PRESI, BENEDETTI, SPEZZATI E DONATI

“Fate questo in memoria di me”
dicesti nella tua Ultima Cena.

Avevi preso il pane, I'avevi benedetto,
I'avevi spezzato e donato ai presenti.

Hai offerto il tuo corpo e il tuo sangue —
cioé tutto te stesso —per i tuoi amici.
Cosi li hai invitati

a fare cosi con i loro amici

e con chiunque avessero avuto accanto.

La festa del “Tuo Corpo”, Signore,

non serve soltanto a lodare la tua grandezza,
ma anche a ricordarci che

noi dobbiamo essere pane.

Anche noi siamo stati presi, scelti da Dio,
per essere motori temporanei di questo mondo,
fruitori delle tue invenzioni meravigliose,
costruttori di benessere, pace ed amore.

Anche noi siamo stati benedetti da Te,

quando ci hai regalato I'intelligenza e la volonta,
quando hai profuso talenti ed occasioni,

quando ci hai dato fiducia

mettendo il tuo Regno nelle nostre mani.

Anche noi siamo stati spezzati,

in questa condizione umana cosi precaria,
irta di dubbi, ostacoli, limitazioni,

fatta di gioie sublimi e di intime sofferenze.

Anche noi possiamo essere doni,
sostegno e conforto per chi é in difficolta,
respiro e vita per chi la sta anelando,
bellezza e stimolo per chi ci incrocia

e si nutre di cid che siamo,

del cibo che diamo loro da mangiare.

Pace a te
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1l corpo e il sangue di Cristo

“Ho spezzato il mio corpo come se fosse pane e I’ho distribuito agli
uomini. Perché no? Erano cosi affamati e da tempo”. Queste parole
profonde sono tratte dal diario di Etty Hillesum, la giovane ebrea
olandese che muore ad Auschwitz in un campo di concentramento,
dopo un percorso interiore e spirituale notevolissimo. Sono parole che
possono esprimere bene i sentimenti di Gesu in quell’ultima cena,
segnata da tristi presagi, mentre si chinava a lavare i piedi dei suoi
collaboratori ancora lontani dalla comprensione di cid che stava
avvenendo, e in generale, ancora troppo lontani dal Regno di Dio. Non
era ancora riuscito a far capire loro che il vero cibo era Lui, la sua
parola e la sua azione venute direttamente da Dio, che avrebbero
trasformato chiunque avesse accettato di credergli e di seguirlo.

Il pane abbondava sulla mensa, non era pit necessario moltiplicarlo o
condividerlo. Piuttosto occorreva trasfigurarlo in qualcosa di
straordinario, impensabile e forse inaudito. Ma non era forse inaudita
la fine di un uomo mite condannato ingiustamente? Lui era pronto:
sarebbe andato incontro alla morte determinato, seppur impaurito. Era
il suo modo di “farsi mangiare”. Gandhi immaginava Dio come un
immenso pane che sfama gli uomini sulla terra. Quasi duemila anni
prima Gesu impersond quel pane. Portava a compimento un nuovo
dono, nato dall’amore e dalla fedelta di Dio agli uomini.

Quel dono sarebbe diventato un compito preciso per i suoi discepoli:
diventare una briciola di Dio pronta ad essere mangiata da altri
affamati, pronta per riempire la vita di altri uomini. E quello che
proviamo a diventare oggi, per dirgli — ancora una volta — “Grazie!”.
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SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO (s)
Es 24,3-8; Sal 115 (116); Eb 9,11-15; Mc 14,12-16.22-

10

Colletta Nazionale CARITAS

26. Questo e il mio corpo. Questo € il mio sangue. DOMENICA it tati dell’Emili

R Alzero il calice della salvezza e invochero il nome del LO Prop per iterremotall de mitia

Signore.

S. Barnaba, apostolo (m) 11 Ore 9 INIZIO GREST

At 11,21b-26; 13,1-3; Sal 97 (98); Mt 10,7-13

Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. LUNEDI . .. .

R Annunziero ai fratelli la salvezza del Signore. LO Prop Ore 20.45 Leggiamo insieme il Vangelo

(Decima settimana del Tempo Ordinario)

1 Re 17,7-16; Sal 4; Mt 5,13-16. Voi siete la luce del 12

mondo. R Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo MARTEDI

volto. Opp. Il Signore fa prodigi per il suo fedele. LO 22 set

S. Antonio di Padova (m) 13

1 Re 18,20-39; Sal 15 (16); Mt 5,17-19

Non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno MERCOLEDI

compimento. R Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. LO 2= set

1 Re 18,41-46; Sal 64 (65); Mt 5,20-26 14

Chiunque si adira con il proprio fratello dovra essere

sottoposto al giudizio. GIOVEDI

R A te la lode, o Dio, in Sion. LO 2= set

SACRATISSIMO CUORE DI GESU (s) 15 Festa del S. Cuore

Os 11,1.3-4.8¢c-9; C Is 12,2-6; Ef 3,8-12.14-19; Gv

19,31-37. Uno dei soldati gli colpi il fianco e subito ne|  VENERDI Ore 21 Latina Parrocchia S. Pio X Incontro del vescovo con le
usci sangue e acqua. _ LO Prop T o

R Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza. aggregazioni Laicali

Cuore Immacolato di Maria (m) 16 Il 21 ottobre si svolgera la Canonizzazione di P. Piamarta a
(Is 61,9-11; C 1 Sam 2,1.4-8; Lc 2,41-51) Roma. Chi desidera Partecipare deve iscriversi entro la fine
1 Re 19,19-21; Sal 15 (16); Mt 5,33-37 _ SABATO  1di GIUGNO versando la quota di 15 euro (viaggio — kit del
lo vi dico: non giurate affatto. R Tu sei, Signore, mia Lo 2aset | pellegrino). Ci sara un incaricato al banchetto dei giornali .
parte di eredita. Opp. Sei tu, Signore, I'unico mio bene.

112 DEL TEMPO ORDINARIO 17 Sono aperte le iscrizioni del Pellegrinaggio a Lourdes dal 23 al 29
Ez 17,22-24; Sal 91 (92); 2 Cor 5,6-10; Mc 4,26-34 settembre dellUNITALSI. Chi é interessato deve rivolgersi in

E il piu piccolo di tutti i semi, ma diventa piu grande di DOMENICA | harrocchia al mattino dal lunedi al sabato da Anna Rosa.

tutte le piante dell’orto. LO 3a set

R E bello rendere grazie al Signore.

© Editrice ELLEDICI - Leumann TO 2011




	CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE
	Decima settimana del Tempo ordinario e Seconda settimana della Liturgia delle Ore
	DOMENICA
	LUNEDÌ
	MARTEDÌ
	MERCOLEDÌ
	GIOVEDÌ
	VENERDÌ
	SABATO
	DOMENICA

